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INPGI-ISTITUI.ONAZIONALEDIPREVIDENZ,\DE,IGIORNALISTI

ITATIANI (GIOVANNIAMENDOLAD, rn pefsona de1 Presidente pm tempore'

eletdvamente domiciliato rn ROi\,4-A., VIA GABRIELE CAMOZZI 9, presso lo

srudio dell,awocato GAVINA MARIA SULAS, che lo rapPresenta e difende

unitamente all'awocato MARCO PF'TROCELLI;

- controricorrente -

awerso la senrenza t.64g4/2014 delia coRTE D'APPELLO di RoI\'tA, clepositata

it 19111/2014.

tJdita la relazione della causa svolta nella pubblica udienza del 2210612A21 dal

Consiglicre CATF,zuNA MAROTf A;

udito il Pubb[co Ministero, ln persona del Sosdruto Procuratore Generale

S'fEFANO VISONT\', che ha concluso per il rigetto del rìcorso;

uditi gli ar,'vocati ' i per delega dcll'awocato I e Matco

Gustavo Petrocelli.

FATTI DI CAUSA

1. La corte d,appello di Roma, con la sentenza n.6484 dcl 2014, accoglieva

f impugnazione proposta dall'Istrtuto Nazionale di Previdenza àei Giornalisti Italiani

Giovanni Amendola INPGD nei confronti dt awerso la

pronuncia resa tra le partr dal Tribunale di Roma'

Il giudice di secondo graclo, in riforma della scntenza appellata, rigettava il ricorso

dellalavversoilverbaleispetuvoconcuìrlNPGlleavevacontestatoil

mancato pagamenro clei contributi per il perioclo Lo gennaio 2001 - 31 dicembre 2006

relativamente alla posizione dei dipendenti

PfoPostoinnanzialTribunalecliRomatl?]Tmatzo2008e,inaccoglimentodella

domanda riconvenzionale proposta dall'INPGl, condannava r a pagare in

favore di quest'ultimo la somma di euro 138.838'00, a titolo di contriburi, interessi e

sanzioni, oltre interessì e sanzioni dal 15 m^tzo 2007 al saldo'
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2. Il Tribunale aveva clichiarato I'insussistenza dell'obbligo di versamento dei

contributi all'INPGI, assumendo che I'atuvità dei due lavoratori non fosse di tipo

giomalistico.

3. La Corte d'appello, riteneva, al contrario, che si trattasse di attività giornalistica'

4. Richiamava l'art. 9 della l. n. i50 de[2000, che prcvede, tra l'altro, che gli ufFlci

stampa delle amministtazioni pubbliche sono costifuiti da personale iscntto all'albo

nazionale dei giornalisti, la ditettiva del Dipartimento della funzione pubblica del 7

febbraio 2002 chedelinea I'attività degli uffici stampa degli enti pubblici, e il parere del

lvlinistefo del lavoro del24 seftembre 2003, secondo cui i dipendenti delle pubbtche

amministrazioni ai quali è affidato incarico giornalistico, o che svolgono attività

giornalistica, devono essere iscritti Presso I'INPGI'

Ricordava che, mentre l'art. 1.7,comma 3, dclla l. n. 503 de| 7992, aveva stabilito

che i dipendenti giornalisti ptofessionisti o ptaucanti giornalisti, i cui tapporú di

lavoro sono regolati dal contf^tto rvizionale giornalistico, sono obbligatoriamente

iscritti pfesso rlNPGl, il successivo 
^rt. 

76 della l. n. 388 del 2000, con effetto dal 1"

gennaio 2001, aveva previsto in via generale che |INPGI prowede alla gestione delle

forme di previdenza obbLgatorie anche in favore dei giornalisti pubblicisti tltolati di

un rapporto di lavoro subordinato di nahrra giornalistica'

Assumeva che I'iscrizione all'INPGI fosse, altresì, obbligatoria per i giornahsti

pubblicisti che svolgano rr regime di subordinazione un'atúr'ità di tipo giomalistico,

anche alle dipendenze di soggetti divcrsi dagli editori di testate, ed anche con

contratto di lavoro non giornalistico.

Riteneva, comunque, che I'obblig6 di iscrizione all'INPGI presupponesse

l'e ffe ttivo svolgime nto di at trvità giorna lis tica.

Evidenzrava chc, nello sPecifico, 1 con delibeta del 7

' aveva istituito I'ufficio stampa aziendale, speciFtcandone i compiti, ed

aveva conferito l'incarico di dirigente dell'ufFtcio stampa aziendale al C

C - ' ,, in possesso clell'iscrizione all'otdinc dei giomalisri e della

necessaria esperienza in campo giornalistico. Con succcssiva delibera dell'8 aprile

2003, preso atto dell'entrata in vigore della l. n. 150 del 2000, t aveva

confcrmato l'assegnazione definitiva dcll'assistente aml ì -

fr
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già addetto all'ufficio relazioni con il pubblico dal 4 settembre 1999 - come addetto

stampa collaboratore, cofr specifico incarico di prowedere alla realizzazione dei media

aztendalt e cli curare il corretto rapPofto con la stampa, al quale sarebbe stato

applicato il contratro grornalistico come consentito dalla l. n. 150 del 2000.

Rimarcava che entrambi i lavoratori fossero iscritri all'albo dei giornallsti

pubblicisti ( -

futeneva non rilevante per escludere la natura giornalistica dell'atrività il rappotto

di suborclin azione gerarchica dci due dipendenti e rilevava che nell'attività svolta dai

precletti vi fossero gli elemcnti per considerare sussistente quell'attività di mediazione

rra il fafto e la diffusione della notizia che contraddrstingue I'attività giornalistica'

Pertanto, pcr gli stessi andava ritenuta obbligatoria l'iscrizione all'INPGI' e non

potevano ritcnersi liberarori i pagamenti effetruati all'INPDAP, salva la facoltà dr

îecupero dei contributi versati-

Da ultimo, considetava inapplicabile, al fine di escludere intercssi e sanzioni, Part'

1189 cod. civ. per essefe insussistenti il presupposto dell'appaÎeîza o il requisito della

buona fede.

5. Per la cassazione della sentenza di appello ha proposto r-icorso

'., prospcttando quattro motivi di ricotso'

6. L'INPGI ha resistito con controdcorso'

7. Fissata l'ltdunanza pubblica lnnanzi alla sezione lavoro, in prossimità della

quale le parti hanno depositato memotìe, il Collegio ha emcsso I'ordinanza

interkrcutoria n.2717| depositata rn data 27/11/2020, con cui ha disposto la

trasmissione del ricorso al Primo Presidente Pef I'evenfuale assegnazione alle Sezioni

Unite.

L'ord:tnanzaintedocutoria, dopo una ampia ricostruzione del quadto normativo e

della giurisprudenza costiruzionale c d.i legittimità di riferimento, ha dtenuto

sussisrente, al fine di stabilire rispetto a quale soggetto previdenziale (INPGI oppure

INPS) vada adempiuto l'obbligo contributivo del datore di lavoro pubblico, I'esigenza

di una interptetazione sistemica della disciplina della professione giornalistica, che

rfova il suo fulcro nell'iscrizione all'albo professionale, a cui si collegano:

I'applicazione del contratto collcttivo giotnalisti e il versamento della contribuzione
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previdenziale all'INPGI; - I'insieme delle fonri legali, in particolare l'art' 9 della n' 150

del 2000, chc ha rstiruito gli uffici stamPa e ha rirnesso I'individuazione e

regolamentazione dei profili profcssionali degìi addetti - dipendentr pubblici iscritti

ali'albo dei giornalisti - ad una specificî 
^rel- 

di contrattazione da negoziare con

l'intcrvento delle oo.ss. giornalistl - le fonti contfattuali (nella specic il c'c'n'l'

comparto sanità 2016-2018) che hanno previsto, ex att.40, comma 2, del d.lgs' n' 165

clel 2001, in sede diversa da tale negoziazione, profili professionali pet le attività di

comunicazione e inform azione svolte dalle pubbliche amministrazioni'

Ha così r-itenuto che, sollcvando al riguardo il ricorso una questione di massima

di particolare importanza quanto ai profili sistematici, nonché per le ricadute di forte

impatto sociale ed cconomico che derivano dalla scelta di ritenete per i dipendenti

clelle pubbliche amministtazioni, iscritti all'albo clei giomalisti, addctti ad attività di

informazione e comuni cazioîe, anche costituite in ufficio stampa, fINPGI oppufe

|INPS come destinatario dei vefsamenti contribuúvi previdcnziali da parte del datore

di lavoro pubblico, questione chc investe anche I'esame del rilievo, a tale speciFtco

finc, della contrathraliz zlrzione dei proflli professionali relativi a informazionc e

comunicazione rispetto allc caratteristiche della professione del giornalista, come

delineata dalla L n. 63 del 1969, il ricotso dovesse essere trasmesso al Primo

presidente per I'eventuale assegnazione alle Sczioni Unite'

8. Il Primo Presidente, in ragione della particolare importanza della queslione di

massima, ha assegnato la controvetsiz- a queste Sezioni unite'

9. ll Procuratofe genefale ha formulato le sue conclusioni motivate insistendo pet

il rigetto del ricorso (così modificanclo le conclusioni già rese per I'adunanzà came:.: le

rJel 29 settembre 2020).

10. In prossimità dell'udienza, ' e I'INPGI hanno

depositato memorie.

RAGIONI DELI-A DECISIONE

1. Con il primo morivo di ricors<-r è dedotta la violazione e/o falsa applicazione

delle norme d,i diritto di riferimento, in particolare dcll'art. 9 <lella l' n' 150 del 2000, in

relazione all'art.76 della l. n.388 del 2000, e dell'art- 17 del d'lgs' n' 503 del 1992,

nonché del c.c.n.l. Comparto sanità.
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I-a ricorrente contesta che, come invece ritenuto dalla corte d'appello, dal

combinato disposto dell'att.9 della l. n. 150 del 2000, e dell'art' 76 della I' n' 388 dcl

2000, discenda l'obbligo di contribuzione in favore dell]INPGI'

Ed infatti il citato afr. 9 prevecle che negli ufrrci stamPa I',individuazione e la

regolamentazione dei ptofù professionali siano affidate alla contfattazione collettiva

nell'àmbito di una speciale area di conttattazione' con I'intervento dellc organizz'aziotú

rappresentative della categoria dei grornalisti'

Di talché, acl ar,'viso della ricorrente, il legislatore ha previsto una specifica arca di

contfattazione da applicare alpetsonale interno all'amministtazione che è desturato

all'ufficio stampa, con la conseguenza che i contnbuti previdenziali dovevano essere

versati all'INPDAP, ora INPS'

Argomenti a sostegno si possono desumere dalla sentenza della corte

costituzionalc n. 189 del2007, secondo la quale i profrli professionali e il trattarnento

economico degli addetti agli uffici stamPa devono essefe individuati e regolamentati

dalla contrattazione collettrva di appattenenza'

Nella specie, l'attività dei suclcletti lavoratori non efa che una delle attività che

l,Azienda offiiva, per cui doveva farsi riferimento, pcr tutto il personale, al c'c'n'l'

Comparto sanità, che accanto all'attività sanitaria prevedeva anche un profilo

professionale tecnico e amministrativo'

l)unque, assume la ricorrente, I'obbligo clí contribuzione all'INPGI sussiste solo

per i giornalisti professionisti iscritti all'aibo professionale' ai quali si applica il

contratto nazionale di categoria dci giornalisti, mentre è facoltativo Per i giomalisti

pubblicisti.

Con riguardo all'ufficio stampa de . la facoltà di iscrizione all'INPGI può

essere consentita solo per coloto a cui viene applicato il contratto nazionale

giornalisti, e cioè a coloro che sono assunti come pefsonale esterno alla pubblica

amministrazione, per svolgete attività di informazione, comunicazione e promozione

aziendale.

Diversa è la situazione dei due d-ipendenti della t' assunti

con qualifica propria del pubblico impicgo, e che fanno capo al Comparto sanità, ai
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quali non si applica il contratto di lavoro giornalistico, e la rclativa contribuzione va

versata all'INPS.

2. Con rl secondo motivo di ricorso è prospettata Ia violazione c/o falsa

applicazione, sotto altro proFrlo, delle noffne di dititto di riferimento, in particolare

dell,arr. 17 del d.lgs. n. 503 del 7992,1A relazione all'art' '/6 della l' n' 388 del 2000', e

all'art. 9 della I' n' 150 dcl 2000.

È contestata la statuizione che afferma l'obbhgatorietà della contribuzionc

all,INPGI, in quanto I'attività espletata dai due dipendenn delL ' di

Pescara, aveva natura giornalistica.

Assume la ricorrente che concilzione unica pct il versamento dci contributi

all,INPGI, è l'essere il rapporto d,i lavoro rcgolato dal c.c.n.l. dei giornalisti' Ciò,

tenuto conto dell'aft. 17 cit., che àncora il versamento dei contributi all'INPGI

esclusivamente alla fegolamentazione dcl faPporto di lavoro dei dipendenti mediante

contratto di lavoro nazionale giomalistico, e non alia natura giornalistica dell'atnvità

svolta.

3. Con il terzo motivo di ricorso è illustrata la violazione ef o falsa applicazione,

sotto ulteriore ptortlo, delle norme di diritto dr riferimcnto, in particolate dell'art' 9

della l. n. 150 del 2000. Violazione ef o fal^5a applicazione dell'art' 2575, cod' civ'' e

della l. n. 633 del 1941.

Assume la ricorrente che I'attività svolta dai due drpendenti applicati all'ufficio

stampa aziendale non integrava attività giornalistica, ma attività di narketing

informazionc e promozione aziendale.

Nella attività espletata dagli stessi mancavano rutti gli elementi elaborati dalla

giurisprudenza di legittimrtà al fine di definire I'attività giomalistica quale attività

intellettuale che, utilizzando ii mezzo di d.iffusione scritto, verbale o vislvo' è diretta a

comunicare, ad una massa ind.iffetenziata di utenti, idee, convinzioni o nozioni,

attinenti ai campi più diversi della vita sptituale, polidca, economica, scientifica e

culturale, owefo notizie raccolte ed elaborate con obiettivttà, anche se non disgrunte

da valutazione critica'

L'attrvità giornalistica, inoltre, è contraddistinta dalla creatività di colui che, con

prestazione d,opera professionale, raccoglie ed elabora Ie notizie.
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Nellaspecie,ta|icaratteristichenoneranoral-visabilieandavaconsideratoche

l,uf6cio stampa era sotto la d"irezione dell'ufhcio pfogaamrnazione ed organuztzíone

dell'. ' il qualc, insieme all'URP' era sottoPosto a supervisione e

coordinamento.

Andava, inoltre, considerato che, da un lato' non

semplicc riferimento dt notizie, e dall'altto' il vincolo

costituisce attività giomalistica il

della subordinazione è attenuato'

Come era risultato dali'istruttoria espletata: mancava I'autonomia tlPlca

dell,attività giornalistica; non sussisteva l'attività di repcnmento della notizta; mancava

il requisito della creatività; mancava l'autonomia dell'tnformazionc la funzione

dell,ufficio stampa era solo quella di presentare lc iniziative dell'azienda' a scopo di

promozione e comunicazione'

4. con il quarto motivo di ticorso è dedotta la violazione e falsa applicazione

dell'art. 1189 cod. civ.'

La ricorrcnte si duole della staruizione che l'ha condannata al pagamento dr

interessi e sanzioni sui contribuu u.r questione, atteso che avtebbe dol'r'rto trovafe

ingresso il meccanismo liberatorio cli cui all'art. it89 cod' civ', non valendo ad

escludere l'applicazione d"i talc nofma né il nferimcnto alla nota del Ministero del

lavoro del 24 settembre 2003, né quello ad un asscrito contfatto giornalistico' mai

applicato a Io'

I due lavoratori, quali dipendenti della , erano soggetti solo al c'c'n'l'

di categoria del personale sanitario, e inseriti nell'ente previdenziale dr apparteîenz^

degli stessi.

Le sanzioni, qoit di, non potevano tfovale applicazione, atteso che

I'adcmpimento vi era stato' seppure nei conftonn di un altro ente'

Dunque, al più avrebbe clovuto opefare la compensazione lcgale tta gli rmporu

richiesti dall'INPGI e quelli già versaú all'INPDAP ' setrza il pagamento di interessi o

sanzioni.

5. I suddettl motivi sono rcsistiti <lall'INPGI, secondo cui, in patticolarc, ai fini

del versamento della contribuzione ur proprio favore, esattamente rn ragione della

disciplina richiamata dalla ticorrente, è sufhciente I'instaurazionc di un rapporto dr
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lavoro subordrnato avente ad og;getto attività giomalistica, essendo irrilevante la

narura del datore di lavoro.

ciò, sia per i giornalisti professionisu sia per i pubblicisti, sussistendo la natura

grornal-istica del rapporto di lavoro subordinato. Nella specie, peraltro, le risultanze

testimoniali cleponevano a favore dello svolgimento di attività giornalistica'

Quanto alla prospettata applicabilità dell'art. 1189 cod. civ., la stessa andava

esclusa poiché mancava la prova della buona fede da parte della -

6. Il procutatore generale ha chiesto resPingersi il ricorso evidenziando, sulla base

di precedenti di legittimità - cass. 20 luglio 2007,n.16147;Cass-26 giugno 2004, n'

11,944 -, che ciò che rileva ai fini dell'iscrizione all'INPGI è lo svolgimento di attività

giornalistica, a ptescindere clalla natufa del datore di lavoto e dcl c'c'n'l' applicato e

che anche i dipendenti pubblici i quali, in possesso dei titoli necessari, svolgano per la

pubblica amministrazione attività di tipo giornalistico devono essete iscntti all'INPGI

a prescindere clal fatto che il loro rapPofto sia soggetto ad un c.c'n.I. divcrso dal

contratto nazionale giornalistico.

7. ya innanzitutto rilevato che i motivi dr ricorso superano il vaglio di

ammissibilità in quanto evidenziano in modo spccifico e circostanziato le doglnnze

relative all'interpretazione o all'applicazione delle nonne di diritto appropriate alla

fattrspecie.

8. L'esamc delle censure di cui ai primi tre motivi di ricorso, da tfattarc

congiuntamente in quanto conncsse, posrula la ncognizione del comPlesso quadro

normativo e contfattuale in materia, nonché della giurisprudenza della Corte

costituzionale e d-i quella di leglttimità, con riguardo anche ai tecenti arresti di

entrambe.

9. È innanzirutto opporruna una ricostruzione della evoluzione che, nel temPo,

ha avuto |INPGI e la funzione allo stesso attribuita'

9.1. Storicamente le prime forme d.i previdenza in favore dei giomalisti e, più rn

generale di coloro che prcstavano atività di lavoro nel mondo dell'informazione'

erano fappfesentate dalle "Casse pie <li assistenza", associazioni di natura volontaria

sorte a fine Bftocento con l'obietuvo di garantire ai soci ed allc relative famiglie

determinate erogazioni, vitalizie o temporanee, nel caso di evcnti lesivi della salute o
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del reddito di lavoro degli iscnttr (malattie, inforruni, vecchiaia' disoccupazione) e

{tnarziateoltre chc dal contributo personale dei soci, dai residur attivi del "Fondo

c^rt^" e dai contributi sulla pubblicità'

Conl,art.23de|c.c'n'l.dilavorosúpulatoilloottobtelg25traFederazione

nazionale dclla stampa e l'unione nazionale editori cli giomah venne stabilito che: "È

istilaito prusso k.federa{one na{onale della tanpa italiana trn bondo per le pensioni di inualidità e

ueccbiaia dei giomalisti, distiptinato da un rego/anento tpeciale che 'rarà redatlo a cura del/a

Federa{one stessì'.

Così il sistcma clel Fondo assurlse già una connotazione diversa passando da una

forma di contribuzione volont ana ad una obbligatoria ancorché su base contfattuale

(e,dunque,evidentementevincolantesoloperisoggetticuri-lc.c.n.l.siapplicava).Nel

medcsrmcrcontrattocollettivosistabilivacheaiFondodovevanoconcorrerein

misuraparitarialeamministnzíonideigi<irnaliedrgiomalisti'leunecglialtricon

versamend obbligatori, sullo sripendio mensile globale'

La d.iversa forma cli hnanziamcnto consenti al Fon<lo di garantire quale principale

prestazione la concessione di un trattamento di quiescenza al raggiungimento del 60o

anno di età o al compimento del 35o anno di servizio professionale '

Unannodopo,conilR.D.25marzol,g26,n.S3B,ilFondoaSSunSelaveste

ufficiale cli lstituto Nazionale di Previdcn za <lei Giornalisti Italiani' con la natura

giuridica cli ente moralc e ordinamento di tipo federativo'

Successivamente,conlal'31diccmbre1928'n'331ó'vennerofusenell'INPGIIe

varie casse Pie ancora esistenti in alcune città italiane (come quelle di Roma' lVlilano'

Torino, Genova, Bologna, venezia e ud.ine). I redditi netti provenienti dai patrimoni

degli enti sressi furono utilizzati ai fini generali della prevideîz^ e dell'assistenza dei

giornalistiitaliani' 
. -::-^^;-,:-,. rre

Il sistema previdenziale cosi configurato si inseriva in un contesto rn cú pel

assicurazioni per l'invalidità e pet la vecchiaia, pef Ia tubercolosi e Per la

disoccupazioneinvolontariasussistevanocomunqucdeterminateesclusioni.

Adesempio,l,aft.3SdelR.D.L.n.lB2Tdeitg35lrssavaunlimiteretributivo

stabilenclo che non fosser, soggetri a rali assicur azioni obbligatorie gli impiegati la cui
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tetribuzione, ragguagliata a mese, supefasse un determinato ammontare (poi elevato

dall'art. 5 clel R.D.L. n. 636 del1939)'

Con l,art. 1 della l. 28 luglio 1950, n. 633 il suddetto limite di retribuzione fu

soppfesso con dccorrenza 7o settembre 1950. ciò comportò una generalizzazione

dell,obbligo assicurativo e determinò anche per gli editon l'obbligo di vetsare all'INPS

icontributigiàdovutiall'INPGlaseguitodegliaccordiconuatruali.

La norma del 1950 gcnerò il nschio di soppressione dell'Istrtuto in quanto le sue

forme assicurative si andavano ad inserire automaticamente nel quadro istituzionale

del regime generale obbligatorio'

Si rese' così, necessario un intervento legislativo che fu, a ben guardare, non solo

dr .salvataggio" rna anche di riassetto generale delle competenze dell'Isdruto'

9.2. Venne, a tale fine, emanata la l. 20 dicembre 1951, n. 1564 (c.d, legge

Rubinacci) che, non a caso, è comunernente definita11vcra e propria leggc istitutiva

dcll,Ente, con la quale si riconobbe all'Istituto nazíonale di previdenza dei giornalisti

italiani <Giovanni Amendolo>, con previsione dr ambito genetalc, il cafattefe

sostitutivo di tutte le forme di assistenza obbligatoria nei confronti dci giornallsu ad

esso iscritti attribuendosi allo stesso la natura di entc di diritto pubblico'

Ed infatti detta legge, ruttora in vigore, denominata "Preuidenla ed a'rcistenla dei

giornalisti,, all,art. t ha previsto che: "l-t preuidenryt e l'assisttnla attuate doll'Itilan

na{onale di preaidenqa dei giomalisli italiani <Gioaanni Amendola> iconosciato con regia decrelo

25 maryo 1926, n. 838, nelle fonne e nelle rnisure disposte dal suo stataîo e dal regolamento a

fauorc dei giornalisti iscitti all'lstinttu stesso, totlituivono a ttrtti gli ffitt| nei confrnli dei

giontalitti ad exo uriÍti, le conitpondenti forwe di pTuidenia e di assistenla obbligtoril' ed

all,art. 2 prccisato che: "l-.e misure dei nnîibuti doanti allTúituto naTionale di preuidenla dei

giornalisti italiani <<{,iomnni Amendo/a> dai tlatoi tli lauom per i giornali:ti da essi dipendenti e le

presta{oni che l'Istituto è tenato ad emgare a.fàuore dei pmpi iscitti non P0tfl'10 essere infeioi a

qaelk stabilite per le coniEondenti forme di preuiderYa e di asiúenia obb/igatoie" '

Tale legge ha cleterminato I'ingresso dell'ente ncl sistema istituzionale della

sicurezza sociale delineato dall'art. 38 della Cost.. Con la peculiarità che con essa

fINlrGI è stato chiamato a gestife in Italia tutte le forme previdenziah ed assistenziali

obbligatorie in favore degli iscritti e dei loro familiari così da sosdruifsi ai vari enti
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cleputati,singolarmente,a||agestioncclell'invalidità,vecchiaiaesupersttu,

all,assicurazione contro la disoccupazione e contro la rubercol0si' alla gestione degL

assegfufamilrari,all,assicurazionemalattiaodellacoperturadelrischioinforruni'

g.3.Ilcomplctamentodell,assettoordinamentalesièavutoconlal.gnovembre

1955, n. 1122 (c.d'legge Vigorclii) con la qualc si è provveduto a deFrnire i soggetti

assicurati,laretribuzioneimponibile,lesanzioniapplicabitiincasodiomessoo

tardivo versamento dei contributi dovutr, i poteri ispettivi conferiti ai funzionari di

vigrlanza.

g.4.Successivamente'nell]ambitoclelpiùgeneraleclisegnodiriordinodelsistema

degli enti pubblici cli previdenza ed assistenza delineato dal comma 32 dell'art' 1 della

l. 24 dtcembre 1993, n.537 cd in virtu della delega esercitata con il d'lgs' 30 giugno

1994,n.509,adecorreredal1ogennaio1995'rINPGIèstatotrasformatodaente

pubblico previdenziale ln una fondazione, avente natura giuridica privata'

permanendolosvolgimentodapartedelloStessodellepubblichefunzionicon

autonomia gestionale, organizzatla c contabile (l'att' 1, comma 3' dcl d'lgs' n' 509 del

1gg4 così prevede: "G/i enti trasformali continnano a n'olSere le aniuità preùdenTiali e

assisten{a/ì in atto ncono.rciute a Jaaore delle cutegoie di lauoratoi e pnJèstionisti per le quali sono

stali oigirurian€nte ijtitaiti, fetma restando la obbligatoietà della itciTlone e della contibaTjone'

Agtientisteslinonsonoconsentitifnan{anentipubbluitJireltioindiretti,cone.rc/ltsionediquelli

conflessi congli sgraui e lafscaliTTa{one degli onei sotiall';l'art'Zaggiunge: "I-'e associaTloni o

le fondaTloni hanno autonottìa gestionale, organiiiatiua e rcnîabile ne/ ispetto dei pincìpi slabiliti

rlal presente articolo nei limiti f.xati dalle dìqosi?oni del presente detwto in re/aTione a//a natura

pubblica de ll'altiattà suolîi')'

9.5'Atrualmente,dunque,I,INPGI,mutatal'originarianaruradiderivazione

contratruale, gestisce, in virtu del ruolo attribuitogli dalla l. n. 1564 del 1951, in tegime

sostirutivo e con regolamentazione autonoma, tutte le formc assicurative obbligatorie

dr previdenza ed assisten za z favote dei giornalisti professionisti'

g.6,Conlasuccessiva|'25febbraio1987,n.61(arft.26e27)l'iscrizione

all,Isdruto è stata estesa anche ai praticanti c ai tele -cineoperatori di testate

giomalistichetelevisiveiscrittiall,albodeigiotnalistiprofessionisti.
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9.7.C<lnild.lgs'10febbraio1996,n.103èstata,ptli,istiruitalagesrioneseparata,

frnallzzata alla previdenza obbligatoria di rutti i giornalisti libed professionisti'

esrendendosi la rutela ptevidenziale obbligatoria anche ai soggetti che "suolgtno altiuità

autohoma di libera proJàsione nnla ainnlo di subordina{one' il cai eserciTio è condi{onato

all'isci{one in appositi albi o e lenchÌ''

Sisonocosìdelineateduedistintesezioni:gestione
lavoratori diPendenti, cd'

'gestione principale', per i giornalisti utolarì di rapporto di lavoro dipendente e

'gestione separata', per i giomalisti lavoratori autonomi' con o senza partita lva' e i

giornalisti utolari di contrattr di collaborazione (co'co'co)'

g.B.Comesopraevidenziato,clunque,aisensidell'art.ldellal.n'1564del1951,

TINPGI gestisce in regime di sostitutività le forme di ptevidenza obbligatoria (AGO)

nei confronti dei giornalisti lavoratori dipendenti (in tale regime rINPGI gestisce

anche I'assicurazione contro gli infottuni, che fu istiruita e disciphnata per la prima

volta dal contfatto collettivo nazionale cli lavoro giornalistico del 1955' e confermata

nci contratti successivi, con pfogfessiva elevazione dei massimali degh indennizzi)'

ciò vale a distinguere I'INPGI da altn end previdenztah pr!?;azzatr (v' cass' 1(r

gennaio 2012,n.l098). Una d"ifferenziazione rispetto agh alui enti previdenziali (ed in

particolare allc casse) si r-icava anche dal fatto che ì1 regime INPGI ncalca quellt'r

INpS pcr quanto attienc all'rmposizione, riscossione e fecuPero dei contributi

obbligatori.

Taieimpostazionenonsiponeincontfastoconild.lgs.n.50gdellgg4che,

come sopra evidenziato, ha disposto la pnvaUzzazione degli enti di previdenza geston

di forme di previdenza obbhgatoria, lasciando ruttavia intatta la natura dell'attività

previdenziale da loro svolta'

Rispctto al sistema INPS quello sostirudvo dell'INPGI, almeno fino alla rifotma

v^r^t^ dal consiglio di Amministrazione dell'INPGI, con delibera del 28 settembre

2016, approvata dal Ministero del Lavoro e clal Ministeto dell'Economia, contenente

nuove regole che entrano in vigorc da subito, per chi marura i requisiti a partire dal 1o

gennaio 2017,ha conservato tutte le cafatterìstichc del metodo di calcolo retributivo

(che contrnua ad essere applicato per le anzianità mafurate fino al 31'1'2'2016 ed n

base al quale Ia redditività delle pensioni iNPGI rìsulta, così, alquanto supcriore ai
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regimichegiàadottavanodiffusamentcilcalcolocontrìbutivoomisto)'ilcherende

evidenternenterilevante,periSoggettiinteressati,l,unaowefol'altrasoluzione

contributiva.

9.9.I,,ampiezzarle||asoptatndicataprevisionelegislativa(art.2dellal'n.1564del

1g51) ed il riferimento all'obbligo contributivo previsto a c^tLco dei"datoi di lauom per

i giornalisti da etsi dipendentl' è tale da far ritenere che la d'isposizione si applichrr a rutti i

datori di lavoro a prescindere dalla natura privata o pubblica'

,\isensiditaledisciphnagenerale'dunque'qualunquedatoredilavorocheabbia

alie proprie dipendenze giornalisti è tenuto all'iscrizione all'INPGI'

9'10. Ciò è conferrnato anche clall,art.6 dclla sopra citata |.n'7722 del 1955 che,

senza alcuna clistinzione, dispone che; "1/ dalore di laaom ha tbbbligo di denanciaru

all'lstiÍuto i giornalisti prolèssionisti ad esso onupati' indicando la reîiba{one cotisposta e tutte le

altre noti{e cht gli sono ichieste dalllstitato stetso per I'itci{one delgiornalisla professionista e per

l'accerlamenlo dei contributi doaut/''

9.11.l,,art.38della1.5agosto1981,n.416(,,Disciplinadetkimpreseediticie

prouuitlen'4.e per /,edit|id) ha, poi, previsto, nella versione originaria, che: *1'. L'Istituto

na{onale di preuidenia dei giornalisti italiani "Giouanni Amendola" (INPGI)' che' a nonna della

tryt )0 dicembre 1951, n. 1561, gestire in rvgine di tostitntiaità le forrrte di preuidenva

obbligttorie nei confrvnti dei gornalisti profestionisti, prouuetle a conipondere ai p\pi iscntti: a) il

trattamento straordinario di integra{one salaia/e preaisto dall'art. 35; b) ta Pensione anticipala di

uecchiaia preuisÍa dall'art. J7. 2. Gti oneri deiuanti clalle suddette presta{oni sono a totale caico

del/,Istituto. j. I{esta confermato att'INPCI ìl conpito cli prvuuedere alla comsponsione ai

giornalisti pmfessiontsli del traltamenlo speiale di ttisouttpa{one di cai all'arl' I dellu lege 5

nouembre 196g, n. lll5, e surcessiue nodifcaTjoni e irlegra{oni, conJìnan{anento a totale caico

del Poado rti garan{a per l'assicura{one contro la disoct'upa7lone costituito presn l'Istitato

medesimo a tî0t7/tt1 dei dereti ninisniali 21 nouembre t965 e 1 nagglo 1977' 4' It forme

preuiden{ati gestite dall'INPGI deaono essew coorclinate con le norwe che regolano il regine delk

prcsta7loni e dei nrtibuti delle forne di preuiden4a sociale obbltgatoia' sia generalì che sostitatiue" '

9.|2'LafìofmaèStataoggettod.iinterventilegislatividim<rdificafinoaltesto

sostiruito dall'art. 76 della I. n. 3BB del 23 dicembre 2000" "î' L'Istituto naTjonale di

preuirlenia dei Tioruali:ti italiani "Giouanni Amerttlola" (INPGI) ai sensi delte tegi 20 dicenbrt
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195t, n. 1561,9 nouemb'rl'1955, n. 1122, e 25..èbbraio 1987, n' 67, gestive in regine di

sostituiit,ità le forme di preaidenla obblìgaroia nei conJronÍi dei giornalisti profesionisti e praticanti e

proatede, altresi, ad analoga gettione anche in fauore dei giornalisti pubbtiLirli di cui all'orticolo l '

commi seconrlo e quarlo, dalla kgge 3 febbraio 1961, n' 69, titolai di un rapporto di lauoro

subordinato di natura giornalistica' I giornalisli pubbticisti P0ss0tt0 ,Ptarc per il maúenimento

dell,ism{one presso l'lstituto na'{onale della preuidenia sociah' Ruta confermata per il personah

pubblici-rta l'applica{one delk uigenli disposi{oni in nateia diftcaliiry{one degli oneri soùali e di

tgraui contributiuì". 2. L',INPGI prouuede a cotitpondere ai pttpi iscntîi: a) il tratianento

straorclinai. di inngra4ione salaiale preuisto dall'arlicolo )5; b) la pensione anticipata di uecchiaia

pretrisla clall'articolo i7 Qetterapoi abrogata dall'articolo 19, comma |B-ter'lettera a)' dcl

d.l.2g novembre 2008 n. 185, convertito, con modificazioni, dalla I' 28 gennaio 2009'

n.2). ). Gli oneri deriuanti dalle presta{oni tli mi alcomma 2 sono a toîah carico dell'INPGI' 1'

I-t forme preuider{ali gestin dall'[NPGI deuono essere coordinate con le norme che regolano il

regine detk presta{oni e dei contibnri de lte fome di preaidenla sociale obbligatoria' sia generali che

sostìlutiue" .

È stato, così, innanzitutto mantenuto il rcgime sostituuvo; né rileva in senso

contrario il fatto che, come sopra ricordato, I'INPGI sia stato pfrv^t7zz^to in epoca

anreriore al citato art. 76,1. n. 388 del 2000' La forma giuridica di un entc e la sua

funzione pubblicistica o privatistica non necessariamente coincidono' cosicché è

improprio sia far discendete dalla natura pubblicistica di un ente la sua assoggettabilità

rntegrale alle notme sui pubblici servizi, sia vicevetsa escludere che un soggetto

privatoPossa,solpcrlasuaf<rtmagiundica,assolvereafunzionipubblicisticheo

essere clestinatario di norme ispirate da finalità pubblicistiche'

9,13.Lztegge del 1981, ifl cui è inserito il sopra citato art' 38' è' invero' rclativa

al1a " Disciplina rJelle imprese editrici e pruauidenry per l'editoia" '

La successiva previsione dr cui alla l. n. 388 del 2000 ha, come detto, modificato

I'art. 38.

Pur rn un contesto di disciplina chiaramente relativo alle imprese editrici ed alle

prow.idenze per l'editoria, devc ritenersi che la disposizione di cui all'art' 38 (sia nel

testo originario sia in qucllo modihcato), specificamente rubricata "INPGI" abbia

portata generale, ora anche pef quanto attiene alla gestrone in regime di sostitutività
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dellc forme di previdenza obbhgatoria in favore dci giornalisti pubblicisti di cui all'art'

1, commi 2 e 4' clella l' 3 febbraio 1963' n' (r9'

Ciòemergeinnanzifuttodalchiarorichiamoallal'n'1564del1951operato

dall'art' 38' 
r .':--^-^r il rrdo alla possibilrtà tli

Non può in contrario valowzarsi il riferimento' con rlgu?

opzione,alsololNPs,che'all'epoca'nonr-icomprendcvaanchelagestionelNPDAP:

siricorda,alriguardo,chellstirutonaziclnalediprevideîz^eassistenzaperi

dipendenticlell,ammrnistrazionepubblrca,natocomeentepubbliconel1994èstato

accorPatoall,INPSconilc.d'decreto..salvaltalia,,,(art.Z7cleld.l'n'201del6

dicembre 2017 
*Diqosi{oni argenli per la crescila' tbquità e il consolidanento dei conti

pubblicì,,ptliconvettitoconmodifichenellal'n.274de].21clicembre2011).

Essendo, infatti, nel 2000 già vigentc il sistema det pubblico impiego pnvatnzato

coniìconseguenteobblig<lperildatoteclilavoropubblicodiattenersialladisciplina

della contrattazione del compatto (v. ìnfra) nessuna possibilità di scelta poteva essefe

prcvista in favore del giomalista pubblicista pubblico dipendentc'

Si è, evidentemente, trattato di una disposizione, che, quanto alla possibilità di

opzione'checomeclettoriguardavalasolagestioneINPS,èstatameramenteintesa

adunaconservazionedellasituazioneinatto(scopodidettaprevisionenormativa

non è srato rendere facoltativa I',iscrDionc all'INPGI dei giornalisti pubblicisd ma

consenrùe a quei giotnalisti pubblicisti grà in forza alla data in vigore della legge ed

iscritti all'INPS di optare per il mantcnimento deli'iscruione a questo cfite: v' Cass' 4

glugno 2019,n.15162)'

9.14. D,altra parte, è Stato rrtenut<; da questa Corte di legittimità (Cass. 20 luglio

2007,n.1'6T4T,pronunciarichiamataanchedaC<rrtecost.n.112del2020)che
,.perché sorga l,obbligo di iscrizione all'INPGI è sufficientc la instaurazionc di un

rapporto di lavoro subordinato avente ad oggetto attività giornalistica con un soggetto

che sia giornalista professionista o praticante giornalista' La natura del datore di

lavoro è rndiffercnte, sicché qucsto può essere un ente pubblico tcrritoriale (e il

giornalistadipendenteunimpicgatocomunale:Cass.26giugno2004,n.11944)oun

imprenditoreche,puroPerandornsettoridiversidall'editoria'assumeallcsue

Ric. 2015 n. 12853 sez. 5U - ud' 2?-06-202l
16-



dipcndenzeungiornalistaprofessionistaopraticanteassegnandoglrmansionidi

carattere $.ornalistico"'

TaleportatagencraleèStataribad.itadaqtrestaCortenelledecisioni12gennato

2076,n.11407en.1'51621201gcit.reseproprioconriferimentoapubblicisúaddetti

a uffici stampa istituiti presso pubbliche amministrazioni'

itprincipioèStatoapplicatoancheperaffermarel'obbligocontributivonei

confronti detl,INpGI in presenza di un accerramenro di attività giornalistica da parte

di socictà (ivfatrix s.p.A) che applicava il c'c'n'l' Grafici (v' cass' 22 grugno 2076' n'

12s97).NelmedcsrmclalveosicollocaCass.25Fugno20ts,n'l66gicheegualmente

ha attribuito cenualità all'attività giornalisuca espletata che costìtuisce il presuPposto

di riferimento per ritenere I'obbligo di iscrDione all'INPGI'

Ancorapiudirecenteèstatoribadito(Cass'25maggio2027'n'14391)'

richiamando i requisitr di iscrizione di cui al regolamento INPGI' che I'obbligo

assicurativo presso l'INPGI ricorre nei casi in cui, a prescindere dal c'c'n'l' applicato e

dell,inquadramento aziendale, concoffano le seguentr condizioni: a) iscrizione all'Albo

dei giornalisri (elenco professionisti, elenco pubblicisti e/o regisuo praticantr); ú)

svolgimento d.i atúvità lavorativa riconducibile a quella professionale giornalistica' Si

úatta di cond.izioni che devono essere tta loro concorrenu e non alternative' Ai sensi

dellavigentenormativa(l.n.l564del-1951,|.n'7|22de11955'art.38dellat'n.41ó

del 1981 - come sostiruito <lall'art. 76 della 1. n. 388 del2000 -, stafuto e Regolamento

deli,INPGI), dunque, il giornahsta (professionista, pubblicista e/o prîticante) che

svolga attività dl lavoro subordinato riconducibile a quella della professione

giomalistica, ai fini della tutela previdenziale, è obbligatoriamente iscntto all'INPGI'

si tratta di principio che è stato nuovamente ribadito - per i dipendenti da aziende

privare - dal Ministero del Lavoro e dellc Politiche Sociali con nota n' 1'4072 del27

drcembre 2005.

l\i sensi di tale più recente pronuncia' I'accertamento che I'attività svolta sta

giornalistica è perciò un prefequisito indispensabile che concorre, con i'iscrizione

anche d'ufficio e letroattiva all'albo dei praticanti' nel radicare il diritto del lavotatore

e dcll,Istituto a pretendere che si proweda all'iscrizionc e che siano versati i dor-uti

contribuú.
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9.15.Inverrtà,pnmadellemodifichedicuiallal.n.3SSdel2000èrntervcnutoil

d.lgs. n. 503 del 30 dicembre 1992 (',Nonne per il iordinamento del sislena preuiden{ale dei

lauoraloipnuatiepubblici,an|rfiadell,al.ticoloJdellakgg€2)ottobrel992,n.12l,,)conil

quale, all,art. 17, comma 3, è stato stabilito che: "1 dipendenti giomalisti proJàssionisti iscitti

nerl,apposiro arbo dì caregoia e i dipendenti praticanri gìontaristi istritti tte*apposito registro di

caîegona, i cai rapporti tli lauoro siano regolati dal coatratto na7lona/e giornalistico' sono

obbligatoianente iscritti presso l'I.stitato naTlonale di ltreairlenla dei giornalisti italiani <Gìoaanni

Amendola>" (comma rnodiltcato dall'art' 11 della l' 24 drcembre 1993' n' 537)'

Comelaleggcclellg5l,anchequellade|1'992èdigeneraleapplicazionc(ma

tienefuoriipubblicistìpoiinseritidallegislatoredel2000:sivedano,aconfronto,il

rcsro noffnativo clell'art. 38 della l. n' 416 clel 1981 nella versione origrnaria e quello

sostiruito dall'art. 76 della l. n. 388 del 2000 sopra riportati) ed integra la prima c<-rn la

previsionc dell,obbligo di iscrizionc obbligatona all'INPGI per i drpendenti il cui

rapporto sia regolato dal c'c'n'l' giornalistico'

Al riguardo va ritenuto che rl legislatore del 7992, che è intervenuto quando la

riformadelpubblicoimpiegocheeragsà'iniîitten,abbnvolutodareunachiara

indicazione stabilenclo in termini generali l'iscrizione all'INPGI per tutti i giornalisti

dipendenti con raPPorto regolato dal c'c'n'l' giornalistico'

La norma non affetma che l'obbligo sussista 'solo' per i dipendenti cui si applica

il c.c.n.l. giornalistico ma afferma chc di cerro quando si applichi tale c'c'n'l' c'è

l'obbligo di contribuzione in favore dell'INPGI'

Unatnterpretazionediversa@asatasuldiscrimineesclusivocostituito

dall,applicazione del c.c.n.l. giotnalistico e che porterebbe ad accogliere Ia tesi

dell,Azienda sanitaria) si scontra con tutta la giurispru denza di questa Corte di

legittimità sopra ricordata in materia di obbligo di isctizione alfINPGI, anche

nell,rmpiego pubblico, che afferma la sussisten za di tale obbligo a ptescindere dalla

nanrra del clatore di lavoro (e quind'i del c'c'n'l' applicato)'

Peraltro, andrcbbe considerato, per escludete la suddetta interpretazione diversa,

che nell'impiego privato, per il quale la applicazione clel c'c'n'l' non è obbligatona ma

rimessa ad un atto di volontà (ciò, owiamcnre, per I'impiego privato diverso da qrrello

faccnte capo agh editori di quotidiani e cti periodici, alle agenzie di informazioru
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quotidianeperlastampa,all,emittcnzaradioteler,'isivapr-ivatadiambitonaziona|e,aglli

uffici stampa comunque collegati ad aziende ed'itoriali cui si applica obbligatoriamente

il c.c'n.I. giornalistico: Pef una ricostnrzione si rimanda a CaSS., Sez. Un.' 28 gennaio

2020, n.1867 evi<lenziandosi che il primo contlatto nazionale di lavoro giornalistico

delI0l|/1959èstatotesoefficace',lrafmfie'rcond.P.R.16gennaio1961,n'153,eha

Peftanto valore di legE;e; lo stesso è stato seguito dai conuatri collettivi sottoscritti in

data 1/rc/1995, 30lgl1g9g, ll3lzoL' 28/212005' |/4/2009' 31 l2l20l3)'

bastcrebbe appÌicare un contfatto di diverso cla quello giornalistico per sfuggne

all,iscrizione all'INPGI, nonostante lo svolgimento di attività giornalistrca' il che non è

sostenibile.

g.l6.Siaggiungachevièstataunasignificativaconfotmazionc,perconsol.i'datae

pluriennale prassi amministrativa, ad una interpretazione nel senso sopra illustrato da

partc non solo del Ministero dcl Lavoro e delle Politiche sociali ma dello stesso

INPDAP.

Ed infatti, come evide îzi^to anche nella scntenza impugnata, già con pafere n'

g0907 d,el24 sertembre 2003, il lv{inistero del Lavoro e delle Poliuche Sociali' pteso

afto della disposizione di cui all,art. 76 della l. n. 388 del 2000, ha affermato

l,iscr-izione previdenziale dei giomalisti all'INPGI inclipendentemente dalla

contrattazione collettjva acl essi applicabile. In sede dr tale Patefe si è evídenziato che

l,unico requisito richiesto è dato dalla natura dell'attività espletata che deve essefc

,giornalistica, e si è posto in rilevo che, a decorrere dal 1o gennaio 2001 , i giornalisu

assunti alle d.ipendenze della pubblica amministrazione, a temPo determinato o a

rempo indeterminato, pubblicisti e professionisti, in presenza del duplice requisito di

affidamento d.i incarico di natura grornalistica' owefo svolgimento dr atuvità

riconducibile alla professione giomalistica e di iscrizione all'albo di categoria' clevono

essereobbligatodamenteiscritti,aifinipensionistici,PressorrNPGl.

ciò ha comportato che da allora le amministrazioni si sono adeguate e (fattc

salve, a quanto risulta dai contenziosi, le eccezioni per Io più costiruite da Enti locali e

da ASL), i conuibuti sono stativersati all'INPGI'

Sulla scorta di dette indicazioni NLnisteriali sono state anche diramate circolari

congiunre INPGI e INPDAP (così la n. 9 del 9 febbraio 2004) con cui si poneva a
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cadcodelleamministrazionipubblicheaventiallepropriedipendcnzepersonale

Soggettoall,obbligocontrìbutivopreSSOrINPGIdiprol'vedereallacostituzionedelle

posizioniassicurativePressotalelsútuto(sivedanogliampiriferimcnticontenudnel

conúoricorso dell'INPGI; si veda anche la nota operativa INPDAP n' 12 del 16

febbraio 2007 con la quale si è chiarito che..,,In opplicaTjone del citato disposto hgislatilo, i

gionalisti rlipendenti da pubbliche artninistraTioni' iscitti alt'INPDAP fno al Jl dicenbre

2000,sonostatiiscitliopelegisatt'INPGltlullogennaio200ltenTaalcunanodifcadegli

elementi coslitatiui e fondametttali del rapporto di lauoro che' pertarto' à prongttito senla alcuna

nodifca sogttîiua o oggettiua dello stesso senla solalfone di continuitd')'

t0.Inquestoquadrosiinseriscel,art.gclellal.Tgiugno2000'n.150("Disciplina

dette attiuità di infornaTlone e di comunica?one detle pabbtiche amministra{onî') che ha così

disposto:*1'.l-xanministralionipubhlichediutiall'art.'l,comma2,deldetretohg/latiuol

febbraiolggJ,n.2g,possonodatarsi,ancheinJornaassodala,tliunul.ficioslampa,lacaiattiuità

èinuiapiontaiaindiiTTataainelsdiinforwaryonedimassa.2.Glitfficistanpasono

costitaiti da personale iscino all'albo naTionale dei giurnalitti' '[ale dolaTjone di pernnale è

costiîuiîa da dipendenli delle anninisrra{\fli pltbbliche anche in posilione tli comando ofuoi ruolo'

odapersomleeslraneoallapubbticaanninistraTjoneinposessodeititoliindiuidaatidal

ngolamento di cai all,art.5, utiliTTato con lr nodalità di cui all,art.7, comma 6, del decreto

legislatiuotfebbraiolggS,n.2gesaccessiaenodifca{oni'neilinitidelleisorsediryonibilinei

bilanr.i di ciascuna anministra{one per l€ medesirue fnatità' )' L',uficio $ar@a è dirctto da un

coordinarore, cbe as:nme la qualifca rli capo ttficio starnpa, il quale, salla base dellg direttiae

inparti* dall'orSano di aertice de/l'amministra{one, cura i co/legamenti con gli organi di

infoma{one, assicarando il massimo grado di trarpuren<a, chiareTia e ienpertiuità delle

tomunicaTjoni da fornire nelle naterie di interesse dell'amminisîrary|ne' 4' I roordinatoi e i

componenti rlettlfiìcio Jtampa nUn p05s0il0 esercitare, per tutîa la durata dei relatiai incarichi'

attiuità prufessionali nei settoi radioteleuisiao, del giornalisno' della úanpa e delle relaryoni

ptrbbliche.EuentYali deroglte possono essere preuiste dalla cotttratta{one t'ol/ettiua di cui al comma 5'

5. Neglt ufici stanpa l'indiuidaaTlone e la regolaaentaiione dei prufli pruJèssionali sono afrdate

allaconîrattaTloneco/letîiuanel/'ambitodiunaspecialeareadicontraîtaTione'conl'intententodelle

organiTTa{oni rappresentatiae della categoia dei gioraalisti' I)all'atlua{one delprexnle c2mmil fl0n

detono deriuare nuoui o nagioi onei a canco della .fìnanryt puhbtica' Ai giornalisti in teruiiio

n
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Presr.Sliu.||iti$anl>adelleregioniaslaîntorpecialeedellepruaince4ut0n0mediTrentoedt

Bollano, ìn uia transitoia, sino alk defni{one di ttna specifca disciplina da parte di tali enti in

sede di contratta{one colkttiua e cnm\lnqtte non oltre il Jl ottobrc 2019' conlinaa ad applicarsi la

disciplina iconostiuta daì singoli orclinamenti (comma nodifmta dall'afttcolo 25-bis' comma I ' del

D.L2sgemaia20l9,n'4,conuertihconnodifca{onidallal.^ege28nat7o2019,n.26).5.

bis. Ai dipendenti di nnlo in servi{o presso gli tffici stanrpa rlelle anninistra{oni di cui al cLmma

laiquali,indataantecetlentea/l,entralainaigtrvdeìcontratticollettiainaTjonalidilaaottrelatiui

al tiennio 2016-2015, isatti applicaîo il contratto collettiuo naryonah di laaom giornalistico per

efeno d; contratîi indaiduali soltoscitli 'rulÌa base di quanÍo preuisto dagti Eecifci ordinanenti

dell'amminislra{one di @partenenla, può essere iconosciuto il mattenimento del trattamerto ìn

godimento, se piìr Jauorvuole, rispeno a quello preui.rto dai predetti conîratîi collettiai na{onali di

/aaoro, mediante iconoscimento, per la dffirenla, di an aregno ad personam iassorbibile' in

attaa.{one di quanto preuisto dall'arîitolo 2, mmma J, ultimo periodo' del deneto legiilatiao i0

narTa 2001, n. 165, con le nodalità e nelle misure preuiste ctaifurui contratti colhttiui naTionali di

/auoro(comm,quest'ultimo,inscritodall'art'1'comma160'dcllal'27dicembrc2019'

n.160)".

Sono,qurncli,intervenutiilRegolamentocliatruazionedicuiatd.P.R'21

settembte 2001, n. 422, $n G.U.n. 2B2de|4 dicembre 2001) recante,,Norme per

l'indiuidua{one dei titoti prufexionali delpersonale da utiliTyre presso le pubbliclte amministra{oni

per le afiiuità di infornaTlone e di comanica{one e la disciplina degli intenenti forrnatiaf' e la

Direttiva della Presidenza del Consiglio dei N{inistri Dipartimento della Funzionc

Pubblica del 7 fcbbraio 2002 (in G'U' n' 74 del 28 matzo 2002)'

10.1. In realtà, già sulla scia delle proclamazioni d'i taluru statuti regionali che, a

partire dagli anni 70, avcvano tradotto in specifiche ptevisioni di quella particolare

fontc del diritto che, in virtu del ptincipio di autonomra, disciplina l'organizzaz'rone

interna delle Rep;roni, la necessità di un rapPorto bid'irezionale tra pubblici poteri e

comunità (inserendo disposizioni intese, ad esempio, a Promuovete I'informazione sui

programmi, sulle decisioni e sugli atti di àlevartza regionale), la corte costituzionalc'

con la sentenza n.348 dcl 1990, ha per prima riconosciuto chc ogni articolazione dei

pubblici poteri, e, rn particolare, ogni soggetto di autonomia non può non avere' tra i
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Stloicompiti'anchequellodireaÈzz;rreuncorrettocircuitoinformativoconla

comunità di riferimento'

Insededitalcpronunciasièsignitrcativamenteevidenziatoche:..L'infoffnazlone'

neisuoirisvoltiattiviepassivi(libertàdiinformarcedirittoadessereinformatr),

esprime (.. .) una condizione preliminare (o' se vogliamo' un PresuPPosto

insopprimibrle)perlattuazioneadognilivello,cenÚaleolocalc,dellaformapropria

dello stato democratico. Nell'ambito di tale forma, qualsivoglia soggetto od otgano

rappresentativotnvestitodicompetenzedinatufapoliticanonpuò,diconseguenza'

purnelrispettodeilimiriconnessialleproprieattribuzioru,risultareesffaneo

all'impiego der mezzidi comurucazione di massa"'

10'2'Einquestocontestoculturalechesicollocalal.n.l50del2000cheè'

indubbiamente,figliadiquestaidea,dell,ideacioèchel'atdvazionedicircuitidi

informazione e comunicazione tra ammtnistrazioni e cittadini è un aspetto

irrnrunciabile della democtatszzazione dell'informazione'

l0.3.L,art.lclitaleleggefissalefinalitàel,ambitodiapplicazionedellastessa

stabilendo che'."1.:-t diEosi{oni della pretente legge' in attua{one dei principi che rcgolano la

trasparenTa e l'efiìcacia dell'a{one amministratiua, disciplinano le attiuità di irforna{one e di

co m u ni sa{o n e de lt e p u b b tiche an mirtist ra{o n/''

Lamedesimanormainttoduce,poi,unadistinzionett'^,,comunica<jow,,e
,,inJorma{one,,: dove per,,infomlaTjond, si rntendc (art. 1, comma 4, lett. a) l,atuvità

rìvolta " ai megj cli comunica{one di massa, attrauerso stamprt' audiouisiui e stramenti te/ematicî' '

mentfe la comunicazione (quell î,,esteft.d,,cui si afFranca quella 
,,intervtl, tra vari uffrci

di ciascun cnte), è intesa come l'attività'iuoha ai cifiar'lirti' alle collettiuità e ad altri enti

attraaerso ogni nodalità tecnim etJ otganiTyatit'ì' (art' 1' comma 4' lett' D e c)'

Sitrattadiunadistinzionecuisiricollegaancheladistinzionctralediverse
.,struttufe,, deputate ad occuparsi della informazione e comunicazionc pubblica'

Edinfatti,seconclol'afi.ldellal.n.150del2000:"leattiuitàdiinforma{onesi

realiqiano attrauerso il portauoce e l'ufido stampa e quelle tli conunica{one alJrauerso l'ufiicio per k

rela.{oni nn il pubblico, nonché atÍruaerso analoglte stnrttttre quali gli sporte/li per il cinadino' gli

eorîelli unici della pabblica amninistraTlone, gli sportelli pokfitnTionali e gli sportelli per le

imprese".

il
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Taled.istinzione,poi'siriflettesuidifferentititolrrichiestiperlosvolgimento

delle funzioni.

PerquantonguardaleAmministrazionidelloStato'talititolisonoprevistidal

citato Regolamento attuativo di cui al d'P'R' n' 422 del2001

svolgimento dell'attività dl

9, comma 2, della I' n' 150 del2000

personale iscritto all'alho na{otale dei

giomalish" '

L,art.3delRegolamento,sviluppandol,indicazionegiàcontenutanelsuddetto

art. 9, comma 2, stabilisce che l'esercizio di tale attività "è wbordinato' ohre al possetso dei

titoli culturali preuisti dai uigenti ordinameltti e dìqo'ri{oni contraltuali ìn materia di accesso agli

inpi€ghi nelte pubbtùhe amministra{oni, al possesso del requisito detla iscri{one negli eknchi dei

professionisti e dei pubblicisti dell'albo na{onale dei giornalisti"' Iimitatamente' pcrò' al

,,personalc clte suolgefanTioni di capo uficio stampa", nonché (comma 2) al "pertona/e che' 'rt

l,organiiia{.one degli uffd to preuede, coadiaua il c@o tffitio $arupa nell'e'rerci{o delle fun{oni

istitu{onali, anche nell'intrattenere rapporti diretti con la stampa e, in generale' con i medid''

Il requisito dell'iscrizionc all'albo nazionale clei giornahsti è, dunque' richiesto

proprio perché il compito informativo, inteso alfa creazione di un flusso continuo di

notizie ed al trasferimento cli specifichc tematiche di pubblico interesse' è svolto

interfaccianclosi con t "meryi di conunica{one di massa, attrauerso sîampa' audiouisiui e

ttnmenti telemaîicì'.

L'indicato titolo professionale non è, invece, previsto né per coloro che svolgano

atrività di comunicazione né per i portavoce (quanto ai primi - 
^rt' 

2 del Regolamento

.èrichiestoildiplomadilaureainscienzedellacomunicazioneoinrelazioni

pubbliche e matefie assimilate owero specializzazioni o pcrfezionamento post lauream

nlasciati in scienze della comunicazione o relazioni pubbliche o materie assimilate'

titoli che, a ben guarclare, sarebbcto senz'altro adeguati ad una attività' non

giomalistica, di mera comunicazione delle notizic, quale sarebbe' nell'assunto delia

ricorrente, quella degli uffici stampa Presso la pubblica amministrazione; nessun

requisito professionale spccifico è richiesto per il personalc addetto all'ufficio stamPa

Con sPecifico riferimento allo

informazione ncll'ambito degli uffici stampa' I'art'

prevede che'- "Gli tffici stanpa sotto clstilaiti drt
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rnaconmansioninonricntrantinelleprevisionidrcuiaicornmile2dell'art.3epett

portavoce)' 
, 1ÉA r^t tnnn À ".rr',e evide oziato anche nella

i0.4. Quello previsto dalla l' n' 150 del 2000 è' come ev

sopra indicata drettiva, un nuovo indispcnsabile strumento a disp<-rsizione delle

pubblicheamministraziorupcrsvilupparelelororelazioniconicittadini,potenziaree

armonizzatetflussidiinformazioniallorointernoeconcoffereadaffetmareildiritto

dei cittadiru acl un'efficace comunicazione'

Quest,ultimacessadiessereunsegmentoaggiuntivoeresidualedell'azionedelle

pubbliche amministrazioni, e nc diviene parte lntegrante'

Aterminidilegge,perconsentireilpienoraggiungimentodiquestiobiettivi,lc

pubblichcamministrazioniclevono:1)clareawioesviluppoallestrutturedeputatealla

realnzzzionedelleattrvitàdinformazione'portavoceeufltciostampa'cdi

comunicazione, ufficio per le relazioni con il pubblico; 2) promuoverne il pieno

raccorclo operatlvo sotto forma di coordinamento e attfavefso una adeguata struttura

otganizzaúva. , .

tv{aillegislatofehaancheprevistol,indir'i<luazioneelaregolamentazioneder

prolrli profcssionali per mezza della contr attazione collettiva nell'ambito di una

speciale area cli contrattazione, con l'inten'ento delle organiz zaziont tapptesentative

della categoria dei giornalisti'

10.5.Undatoccrtoècheproprioloscopodicuiallal.n.l50del2000(che,

comeevidenziatodaCortecost,n.SldelZ}lg,haconnotatidispecialità,anche

rispettoallanormativadicuiald.lgs.n.l65del200l,regolandol'attrvitàdr

comunicazione e inform azione nelle pubbiiche ammrnistrazioni, prevedendo una

specifica area rJicontrattazione pef gli addetti agh uffici stampa; si vedano anche corte

cost. n' 10 clel 20|9 e n. 1'12 del 2020) e l,intento d:t rea|azarc una .casa di vetro,

induce ad una considerazione dell'attività di informazione professionale a tanto

declicata (che il legislatore non qualifica espressamente attività giornalistica pur

clettando, come SoPfa evidenziato, chiare cootdifiate pef una individuazione in tali

termini) carattertzzala da una spiccata autonomia anche nell'acquisizione delle

,î

coÎroscenze.
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Sel,obiettivoèqucllodi.nonnasconderenulla'diquantoaw'ieneall'interno

dell,ammrnistfazione pcr fornire all'csterno, con la mediazione cli frgure professionali

(iscritteall,albodergiornalistiercgolamentateattravelsouna_nonancoraatruata.

specrale area di coîtfattazione con l'intervento delle organiz zazioni rappresentative

deigiornalistr),unacorfettarnformazione,sièdifronteadunaattivitàfinanchcpiù

libera di quella tradizionalmente svolta ad esempio alle dipendenze di una testata

editoriale in cui, ad esempio, vi è una linea politica da seguire'

10.6.Sottoquestoprofilo,ntieneilCollegiodinoncondividerel,impostazionedi

cuiaCass.15giugno2o20,n.ll543chepartcdaldifferentcassuntosecondocuila

garznzia di ríscrvate zza che c^f\Îteizz^ I'attività intema sarebbe tale da ìmpedfe

l,indiscrimrnata divulgazione di qualsiasi possibile notzia del formarsi dell'azione

amminisuativa e così escluderebbe quell'auronomia tipica dell'attività giomalistica'

una tale impostazione, secondo cui I'attività svolta dagli addetti ali'ufficio stampa

non potrebbe per definizione assumere le carattcristiche dell'attività giomalistica' è'

infatti, smentita dallo stesso att' 1 della l. n. 150 del 2000 che, come detto, fissando Ia

fnalità di applicaryone della legge medesima, ha specificato che la stessa è quella di

attuare i princìpi che regolan o "la trasaren<tt e I'efrcacia de/l'a{one amministratiua'

disdplinano le attiùtà di in;t'otrna{one e di comunim{one d€lh pî/bbtiche amministra{otri" (sul

punto è del rutto condivisibile quanto evidenziato dal Procwatore Generale nelle sue

conclusioni scritte) e che lo stesso art. 9 della legge prevecle, al comma 3, che, nei

collegamenti con gli organi di informazione, deve esscre assicurato "il massimo grado di

trasarenla, chiarerya e tenpe$tiuità de//e comunica{oni da fomìre nel/e nateie di interesse

del/'amministraqjone" , ancorché sulla base delle " direttiue irrpaùn dall'oryano di uerîice

dellAnninistra{one" '

Non vi è dubbio chc l'intento del legislatore sia stato quello di prevedere' per

realizzarela sopra indicata finalità, figurc deputate allo svolgimento di veta e propria

attività giornalistica nel solco della tradizionale elabo tazione di tale attività effettuata

sulla base della l. n. 69 del 1963'

Tanro di ricava dalla formale istituzione degh uffici stampa, dalla differenz:nzione

tra atuvità cli informazione e di comunicazione, clalla necessità per gli addetti agh uffici

stampa dell'iscrizione all'albo nazionale dei giomalisti, dall'essere stata f individuazione
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e la regolamentazione dei proFrli professionali af[rdata alle paru collettive nell,ambito

diunaspeciale^fe^dicontrattazione'conlinterventodelleotgan\z,z'zzioni

rapPresentative della categoria dei giomalisti'

Èstato,dunque,delineatounmodellodiinformazionechenonvièdubbiosi

ricolleghialconcettodiattivitàgiornalrsucacometfacciatodallaCortedilegittimità

(" cla ultimo, Cass', Sez' Un'' n' 186112020 cit' secondo cui' alla luce di

un,interpretazíoneletteraleesistematica'dellal.n.63del1969,nellaparteincui

includeilgiornaltstaprofessionistaeilpubblicistainunoStessoofdinamento,

sottoponendoli aglr stessi poteri e doveri disciplinari, la ..professione di giornalista'' è

da intendersi come quell'attività "cli lavoro intelletruaie diretta alla raccolta' commento

er1 elaborazione di notizie attfaverso gli organi di informazione' in cui il giornaiista si

ponequalemediatoreintellettualetrailfattoelasuacliffusione',:sivedanoanche

Cass.1ofebbraio2016,n.1853;Cass.29agosto2011,n.|7723;Cass'2lfebbraio

1992, n.2166)'

10.7. Peraltro, il modello dcll'addetto all'uff,tcio stampa dipendente pubblico è

assolutamente confotme aí principi det buon andamento e imparzialità

dell,ammintstrazione di cui all'art. 97 cost. che esclude che si Possano modificare

ovvcro edulcorare all,e.sterno notizie per compiacere gli organi di vertice perché cio

sarebbe in contrasto coll quel principio di trasp 
^:feízí- 

sopra ricordato oltre al

principiosecondoilqualeipubbliciimpiegati(rutu,equindianchegliaddettiagli

uffici stampa) sono al servizio esclusivo della Nazione (art' 98 cost') e non al servizio

dei titolanp ro temporv delle posizioni di vertice'

D,altraparte,l,art'l,comma4,dellal.n.l50det2000chiariscecheleattivitàdi

comunicazione ed inform azione devono svolgersi: "ne/ riEetto delle norzne uigenti in tena

di segreto di stato, di segreto d'fficio, di ttttek della rìsen'atelia dei dati penorali e in conJorwità ai

nmporÍamenti richiesti dalle carte deontologiche" '

Esiste, a|Iota, di certcr una tutela sulla risen'afezza de||,attività interna, ma tale

ambitodirutelanonpuòesscrerìcavatomedianteun'operazionedibilanciamento

con la libertà di espressionc esscndo dmessa alla professionalità del giornalista (e ne

costiruisce rl propiun) la cemita di cio che si cleve e si puo pubblicare e qucllo che

invece non è neccssario o non è consentito rendere pubblico- C)ltre i suddetti limiti
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legislativamcnte previsti la pubblica amministrazione, come qualunque altro soggetto

giuridrco,nonpotràopPofreostacolialla.trasparenza,dell'operatoclelfaddetto

ali'ufficio stamPa.

Del resto, non è affatto scontato che l'acldetto all'ufficio stamPa' cui si richiede

Sopratruttocredibilitàladdoveilcompitoattribuitoèquellodicreareall'esternouna

buona immagine della pubblica amministfazione, sia tenuto solo a ripottarc quanto

riferito dal proprio ente di appartenenza (ed in ogni caso si tratterebbe' non

diversamenre da quanto awiene nelle agenzie di stampa, di una fonte indiretta o

intermedia'chesiorgzntzzaautonomamentealloScopodidil-ulgatenotìzie)enon

possa' invece, Pef una migliore riuscita dclla comunicazione' integtare quanto riferito

con altre notizie appfese aliunde o anche seguire rniziative editoriali o pubblicare

arricoli su .,matefie di interesse dell'amministrazione" che non sefvano a darc

specifico conro di atti o attività e che siano perciò fondati su altri strumcnti di

conoscenza (rrrtcgando, così, una fonte drretta di informazione), ricntrando

nell'ambito degli obiettivi dell'ufFrcio stamPa anche quello di accreditare il ptoprio

Ente come riferimento indispensabile su specifiche tematiche'

Néapparerilevante,alfinecliescluderelanaturagiornalistìca,ilfattoche,come

previsro dalla l. n. 150 del 2000, l'addetto all'ufficio stamPa si interfacci con t " me$ di

comunica{one di massa, attraasrso stampa, audioaiit'i e stntmenti te/ematic'/'e non difettamente

con rl pubblico rndifferenziato, tale essendo per lo più anche l'attività delle agenzie di

stampa che storìcamente sono nate ptoprio per fornire informazioni ai giornali c

fungono da fonti Per t mass nedia'

È prrr vero che il grornahsta clell'ufficio stampa pubblico, in quanto dipendcnte

della pubbtica amminis trazione, è tenuto anche all'obbligo di fedeltà proprio di

qualunque lavoratore subordinato, e qurndi cleve evitare di "{il'ulgare notizie attinenti

all,organizz,azione c ai metodi di produzione" del suo datore di lavoro e non deve

"fafne uso in modo da recare pregiud-izio" all'amministrazione (art' 2105 cod' civ')'

ma questo è un limite generale, che riguarda anche il giornalista 'ptivator che non deve

pregiudicare gli interessi dcl proprio editore'

Anche la circostan za che gli addetu all'ufficio stampa siano vincolati alle

"clirettive impartite clall'organo di vertice dell'amministrazione" non è certo tale da
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cscludere,perciòsolo'lanaturagiornalisucadellaprestazione,configurandosianche

inquestocasounasiruazionenondissimiiedaquellatradizionaledelrapporto

giornalista-editore(siricorda'peraltro'chel'art'6'comma4'delc'c'n'l'ìavoro

giornalistico tl4/2014-31/3l2016prevede che""["'l è conpennv tpectfcd ed esclasiua

del direilore fstare ed inparlìrv e clireîliue politiche e tecnico'prufessionali del lauoru reda{onale'

slabilire Ie nansioni di ogni gioma/ista, adotÍarc le t)ecitioni necestaie per garantire l'autonomia

della testata, nei contenuti delgloruale e di quanto può essen dffiso con il nedesino")'

L'iscrizioneall'alboprofessionaleel'appartenenzaadunOrdinechefissale

regolecleontologicheevigilasullalcrroosservanzaèquantoconsentealgiornalista

subordinato di resistere alle sollccit azioni cd inlerferenze cui sia evcntualmente

esposto nella sua posizione di dipenden za, a tutela dell'interesse pubbhco alla

corr ettezz^ dell'info rmazion e'

ComeevidenziatodaCass.,sez.Un',n,1'86112020cit.,richiamandoCortecost.

n. gg del 1968: 
,,L',iscrizione all'albo è cli per sé gannzia di qualità dell'informazionc e

di tutela degli frteressi preminentr lcgati alla libertà cli manifestazione del pensiero'

perché consente all'ordine professionale di esctcitare il suo controllo preventivo e

sanzionatorio; il pubblicista, Pfoprio perché iscritto all'albo' offrc le stesse garanzie di

professionalità ed efficienza del giornalista professionista' differenziandosi da questo

unicamente in ragrone della non esclusività clella sua prestazione"'

11. Quello descritto è il sistema come delineato dal legrslatore'

ll.l.orbene,ufficiStamPasonostatiistituitipressolepubblicheamminisuazioni

mediante specifica articolazion e otgzn'nzativa degli enti (si vedano: quanto alla

sottoposizione dcl personale delfufhcio stamPa regionale al c'c'n'l' dei dipendenti

deglientilocali,inragionedeliasentenzadellaCoftecost'n.189del2007,Cass.9

giugno2009,n.13248;quantoall'impossibilitàdicostitutrerapportidilar'oro

pubblrcocontrattualizzatopefgliufficiStampainmancanzaclipubblicoconcOrso,

Cass.9febbraio2015,n.2370eCass.4novembre20|6,n'22485;quanto

all,inapplicabilità dell'accordo collettivo regionale siciliano del24 ottobre 2007 per la

nìancatastiptrlazionedelcontrattointegrativo,Cass.llgennaio20lT,n.4SS).

11.2. Alcune Regioni italiane hanno, invero, stabil-tto d"i apphcare ie previsioni del

vrgenre contratto collettiv<,r dei giotnalisti, stipulato dalle organizzaziont degli editori e
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dallaFederazionenazionaleclellastampaita|iana(FNSI),alpersonaledegliistitutu

uffici stamPa.

Le relative drsposizioni di legge regionale, però, sono state dichiarate

costituzionalmente illegittime per violazionc della sfera di comPetenza statale' che

risen'aallacontrattazionecollettivaladisciplinadelpubblicoimpicgtl(richiamandosi,

a tal fine, la previsione di cui all'art' 40 <1e1 d'lgs' n' 165 del 2001' e successive

modificazioni il quale prevede, al cornma 2, ultimo periodo, che"ne/l'ambito dei cornparti

rli contrattaqjone p0ss0tt0 esserc costiîuite appotite seTjoni contrattuali per qecifche pmfssionalitd'

(v.Costecost.n.ll2de|2020eCortecost.n.200del2020chehannochiaritocheè

la contrattazrone collettiva di settofe la sede in cui si adottano lc soluzioni più

consone pcr regolamentafe l'attività dci giornalisd alle dipendenze della pubblica

amministrazione).

|l,3.L,areaspecialeclicontrattazione,cornedetto,nonèStataattuata;tuttavia,

raccogliendosi le sollecitazioni di cui alla Direttiva della Presidcnza del consiglio dei

Ministri del 7 febbraio 2002 sopra ricordata, e I'invito ad adeguare i proFrli

professionali alle nuove figure degli operatod dell'informazione e cornunicazione

legislatrvamente previsti, nci contratti collettivi di comparto sono state previste

speciFrche figure professionali per le atuvità di comunic azlone e infotmazione e pef

quest,uldrna il profrlo dello "tpecialista nei rapporti con i media' giornalista pubblico" distinto

rispetto a quello del.o 'specialisla della comunicaTfone istitu{onah' (si veda il c'c'n'l'

comparro funzioni locali 2016-2018 che, alf'art' 18-bis 'Istitu{ote ntrot'i profli per le

atîiyilà di conanica{one e informa{one,,pÍevede:..1. Na/ qaadm dei pmcesi di innoua{one de/

laaom pubblico, al ,fìne di ualoriTvzre e nigliorare h attiuttà di inJbrna{one e di comanica{one

suolre dalle pubhliche amministraTioni, sono preuisÍì distittti rped-fici pnrttsionali idonei a garantire

l,ottimale afiaaTjone dei conpiti e fatTjoni cDrlttesie alle suddette attiuità' il comma 5 definisn i

'îontenuti pmJàssionali di base" delle aAiuìtà di infornaTlone e di comunica{one' in rela{one ai

quali gli enti procederanno alla defniryone dei pnfili di mi al cLmma l. 5, ln linea con quanto

preuìsto nei prccedenti commi, i suddetti contentrti pmfesionalì di base sono così articolati e deJìniti:

a) settore comuticaTione categona D Gestìone e coorclinanento rJei prccessi di comtrnica"{one

esterna ed inlerna in rela{one ai fabbi:ogni rlell'ntenia ed agli obiettiui dell'amministra{onc'

rtefinì{one di prucedarv interne per la conunicailone itlittr{onale' gestione degli euenti istitu{onali'
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raccnrd. dei pronssi di gestione dei tili intefttet, noncbé delle comttnica{oni digxtali IYEB e social'

anche nell,ottica dell'attua{one dslle disposi{oni in nateia dì trasparenla e della comunicaT\one

eslemacteiserviTjengatidall,Amministra{oneedellomfunryonanento.Profilidiifennento:

specialista della comunica{one istituTjonah. b) settore Inforna{one categoria D Gestione e

coordinamentodeiprocessidiinforma{onesuillppatiinstrellaconnessionecongli\biettiui

istitu{onalidell,Atlminittraijone;prum\.<lDileectlrrldeicolleganenticonglioryanidi

informa{one;intliuidaaÙanee/oinplenenta{onedisottqioniìnnoaatiueedistntnenîicbepossano

garanlire la costante e agiornata inforrtaTione tull'attiuità istituYoruale de//'amninislraTlone;

gestione degli eaenti stampa, dell'acceso ciuico e delle consulta{otti pubblich€' Pnfili di ifeinento:

lpecialislaneirapporticonimedia,giorvalistapahblico,,;sivedaancheilc.c.n.l'comparto

sanità 2016-2018 e la drsposizione di cui all'art' 13 del rutto sovfapponibrle' per

quanto qui rileva, rispetto a quella dcl c'c'n'l' comparto enti locah)'

11.4. E allora dall'intero sistema che si ícav^ la natura giotnalista dell'attività

pfesso gli ufhci stampa: dalla formale isuruzione cli tali uffici' dai titoli nchiesti per

l,assegnazioncaglistessi,dallaprevisioncdiunacontfattazionespecialecon

l,intervento delle organizzaziofri tappresentative dei giornalisti' dalle classificaztori

dellacontrattazionedicomparto(inqualchemodoriempitivedelvuotodiun,areadi

contrattazione specialc non attuata)'

11.5. Certo è che, in assenza dell,area di contrattazione speciale, non si sfugp;e

alllapplicazionedell]ordinarioc.c.n.l.dicomparto.Népotrebbeesserediversamentc

visto che, comc già accennato' nell,ambito del pubbliccl impiego pnvaúzzato il datore

cli lavoro pubblico - a differcn za del datore di lavoro privato - non ha il potcre di

disporre dcll,inquadramento dei lavoratori ma è obbligato ad attenersi alla drsciplina

della contrattazione del comparto'

Il legislatore della privatiz zazione,infatti, sin dal primo intervento ha proweduto

a dconoscere iI ruolo della contr att^zioîe collettiva come fontc direttamente

regolativa dei rapporti di lavoro cd ha dettato una specifica disciphna delle sue parti c

delle modalità di negozrazlone'

Inparticolare,l'art-2,comma3,deld'lgs'n'165del2001'gtàart'2'comma3'

d.lgs. n. 29 dei 1993, stabilisce che i rapporti ind'ividuah di lavoro dei dipendenti delle

amministrazioni pubbtche sono regolati contratrualrnente e che i contratti collettrvi
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Sonostipulatisec<rndolemodalitàprevisteneltitolollldelmedesimodecreto

legislauvo.

Il successivo art.45 d.lgs. n. 165 del 2001, già ^ft.49 
d.lgs. n' 29 del1993' ha

rimcsscl alla contrattazionc collettiva la disciplina del ttattamento econornico e' ncl

contempo,hapostoilprincipiodiparitàditrattamentocontrattualedeidipendenti.

VaancheconsidcratochequcstaCortedilegittimità(Cass.n.16691/20IBcìt)ha

già affermato che la qualificazione dell'attrvità giomalistica' per la sua rilevanza

pubblicistica con riflessi costituzionali (art. 21 cost') non può desumersi in via

pnmaria ed esclusiva dalla contrattazione collettiva (resa efficace etga ,ilnes con d'P'R'

16gennaio1961,n.153),matrovaglielementiperlasuaqualificzzionee

regolamentazione in un compendio normativo costiruito dalla costituzione' dalla l' 3

febbraio 1963, n. 69 e dal regolamento di esecuzione emanato con d'P'R' 4 febbraio

1965,n.115,modilrcatodald.P'R.19lugliol976,n,649e<lalcontrattocollettivol9

gennaiolg5g,efficacestgaomne.r(v.,perleprimeaffetmazioridelprincipioappena

enunciato, le decisioru di questa corte in tema di qualihcazione come giornallstica

dell,attività dei telecinefotoperatori, fra le altre, Cass' 2 luglio 1985, n. 3998 e 21 aprile

19g6, n. zlg0 enumcrose successivc conforrni; fra le più tecenti, in tema di attività

giornalistica radiotelevisiva rawisata in programrni di intrattenimento o svago' Cass'

19 gennaio 20|6, n-830), Anche i1 legislatore del 2001, con la |. n. (t2del 2001, 
^rt'. 

7,

recante nuove no,,ne sull,editoria e sui prodotti editoriali, non ha inttodotto una

delurizione di giornalismo o informa zione on line, dando rilievo all'informazione con

qualunque stfumento mediatico úllizzaÌo e clelineando' con il comma 3-úzi introdotto

dalla l. 26 ottobre 2016, n.198, il contenuto della testata giornalistica costituita da un

quotidiano on line.

Dalia citata sentenza si cvince, altresì, che la giunsprudenz,a della Corte di

Giustizia dell unione Europea equipara la stampa ttadizionale a quella an line'

r-itenendo irdlevante tI mczzo utilizzato per la pubblicazione' dovendosi avere

riguardo solranto alla finalità di divulgazione al pubblico di informazioni' opinioni o

idce,aprescindercda|mezzoutJ]lzzato(cft.,lralealtre,CGUE16dicembre2008,

causa c-73/07, satakun Matkkinaporssi ed ulteriori precedenti richiamati da cass''

Sez.Un.pen.'n.3|o22del2015eCass.1Bnovembre20l'6,n.23469).AnchclaCorte
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F,uropeacleidirittidell'Uomo(cfr'CorteEDU'Gr'Ch''16giugno2015'DelFrAs

c/Estonia, ric. n. 64s6glog,punto 133) presuppone tale equipatazione' ai Frni della

libertàdiespressione,riconoscendochetsitiintentetcontribuisconograndementea

mrgliorarel,accessodelpubblicoall,attualitàe,inmanieragenerale,afacilitarela

comunicazionedell,informazione(richiamandoisuoiprecedcntilSdicembte2012,

Ahmet Yilduim c' Turchia' ric' n' 3111/10' punto 48' nonché 10 marzo 2009' Times

Newspapersltdc'RegnoUnito'ricorsinn'3002/03e23676103'punto27)'

11.6. I suddctti principi tilevano quando' come nel caso in esame' la struttura

.ufficio starnpa, sia stata isdruita e gli addetti a tale ufficio siano stati inquadrati in

modo diverso rispetto alla specifica qualificazione dei c'c'n'l' (che non è quclla che

dovrebbe risultare dall'apposit ^ conlr^tt^zione di area speciale ma che, come detto,

fornisce significatrve indicazioni sulla qualific 
^zione 

dell'atuvità cli cui al proflo dello

" rpeciali$a nei r@porti con i media' gioruulista pubblico')'

fucordato,infatti,chcildatoredilavoropubblicononPuòattribuue

inquadrarnentilncontfastoconquelliprevistidallaleggeedallacontfattazione

collettiva e che il Pf€statore deve essefe adibito allo svolgimento delle prestazioni per

cui è stato assunto, ai scnsi dell'art. 52 del cl.lgs. n' 165 del2001' o a quelle che abbia

successivamente acquisito per effetto delle procedure selettive dr cui all'art' 35 del

medesimod'Igs.n'165del200i.,affontediunaassegnazioneall'ufficioStamPa

rcgolarmenteisutuitoedell<rsvolgimentoinfattodiattivitàgiomaiistica,conil

poSSeSSo del relativo titolo, non può la pubblica aflìministrazione, pcr sottrarsi

all,obbligo contributivo in favore dell,INPGI, oPpofrc la mancanza del formale

inquadramento con la qualiFrca giornalistica di cui al c.c.n.l. di comparto. In tal caso,

infatn,mentfenonsussisteperilprestatofeundrittoasvolgerepersempfequelle

funzioni, l,obbligo contributivo trcrva fondamento nell'art. 2126 cod. civ. che si

applica anche al pubblico impiego ptivatizzato (v. cass', sez' un', 29 maggio'2012'n'

8519)' .r , ,-:. ^^ -1. fatto
11'1 - La questione si sPosta' ailota' sul piano dell'accertamento m I

dell'attivit'i svolta-

Nella fattisPecie Per cui è causa'

svolta dai diPenden.i

la Corte tcrritoriale ha concluso che: - l'attività

r aveva quei caratteri di creatività ed originalità
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che caratter izzano I'atrività di giornalista; - non si trattava di mera comunlcazlone

all,esterno di dati c notizie inerenti l'azienda;- sussisteva una attività di mediazione tfa

il fatto e la diffusione della notizia; - il rapporto di subordin azione geratchica non efa

in conuasto con il principio fondamentale clell'autonomra dell'informazione; - non vi

era solo il trasferi.mento del contenuto tJt ntaile documenti cartacei nel sito web mz

anche l'elaborazione dei documenti che pervenivano; - il I non si

limitavano a riportare il testo delle clichiar azioni rese dai vari esponenti aziendali ma

introducevano e commentavano la notizia collocandola all'interno di un aruc<llato più

organico simile ad un articolo di un comune quotidiano' con l'uttllzzazione di un

linguaggio ecl uno strle tipicamente giornalistici'

Non vi era Stato, dunque, il semplice trasferimento all'cstetno di messaggi

informaúvi ma la capacità di trattare l'informazione e cioè un'attività - impìicante

quella di reperfe e veriFtcare le notizie (ancorché nell'ambito delimitato di una mienda

sanitaria), selezionare quellc rilevanti, tndividuare quelle suscettibili di essetc veicolate

all'esterno e le relatrve modalità - ptecipuamente espressiva della professionalità di cui

alla l. n. ó9 del 19ó3.

11.8. Il suddetto accertamento non è rivedrbile in sede di legittimità essendo'

come è noto, r-iservati al giudice di merito I'intcrpretazione e la valutazione del

materiale probatorio, il controllo dell'attendibilità e della concludcnza delle prove' la

scelta, tra le risultanze di causa, di quelle ritenute idonee a dimostrare i fatti in

discussione ecl a formare il proprio convincimento'

72.viè,aquestopunto,dachiedersiSe,stantelaricordatainattuazionedellal.n.

150 del2000 per la parte relativa all'arca di contrattazione speciale prevtsta pet legge'

un,attività svolta in concreto con le caratter-istiche dell'attività giornalistica nel senso

sopra considerato comporti, per tale via, per il datore cli lavoro pubblico (che applica -

essendovi tenuto - il c.c.n.l. di comparto ancorché, come nclla fatúspecie, senza

l,inquadramento nello specifico profirlo professionale del 'giomalista pubblico)

l,obbligo di versamcnto dci contributi all'INPGI lcgislativamente previsto'

12.1. orbencr per tutto quanto sopra detto con riguarclo alle funzioni attribuite'

nel tempo, dal legislatote all'[NPGI, la fonte di tale obbligo è da rlnvenirsi della

ù
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normativageneralesopfaricordatafispettoallaquale,comeevidenziato,l,applicazione

_ necessitata _ dr un c.c.n.l. pubblico non può costituire raglone osrativa.

Inverol,applicazionedclc.c.n'l.giomalistico(ovepureinipotesisussistenteper

unooperentrambiipubblicistipercuiècausa)sarebbeStataunaanomalia

considctatoquantodcttocircal,obbligoperlapubblicaamministrazionediapplicare

ilc'c.n.l.dicomparto,stantelamancataattuazionedell'areadicontrattazionespeciale

prevista Per legge'

l2.2.Datantoconseguechevannorespintiiprimiffcmotividiricorsoavendola

corte territoriale cortettamente ritenuto sussistente I'obbligo di contribuzione in

favorc dell'INPGI'

13. Il quarto motivo è inammissibile'

14. Nonostante la fotmale denuncia della violazione dell'art' 1189 cod' civ' il

motivo, nella sostan za, tendca contrastafe la valutazione di fatto del giudice di appello

cuca la non ricorren za, nelcaso di specie, dei presupposti dl applicabilità della notma

dell,apparenza e della buona fede: quanto al primo, il giudice d'appello ha

argomenraro che ogni possibile dubbio sull'individu aziorte dell'Hnte cui versare i

contributidovevaritenersisupefatodacluando,conlanotadel24settembre2003'rl

N{inistero del Lavoro ^vevz 
chiarito che i giomalisu assunti dalla pubblica

amministrazione per svolgete attività giornalistica clovevano esscre iscritti all'lNPGI;

quantoalseconrlo,ilgiudicecl,appelloharitenutochelabuonafededovesse

escludersi in base al fatto chi 'vuua cofi la delibera dellS I 4 /2003 aveva

manifcstato l'intenzionc di applicare al "il contratto di lavoro giomalistico

come consentjto dalla legge n' 150 dcl2000"'

Peraltro, come questa Corte ha affermato in varie occasioni, deve negarsi,

comunque,chepossaesistercilpresuppostodell,art.llSgcod'civ.,nelcasodi

pagamentoall'INPSdicontributidovuuall'INPGI'inquantoildatorenonpuò

ignorarc l,atrività di lavoro espletata dai propri dipendenti e dove essa debba essefe

assicurara a fini previd enziah(cass. 5 novcmbre 201"2, n' 1891ó; Cass' n' 12591 12016

cit')' 
, -.- r ^ ^^..-^i^ ri dr

15. tl ricorso va' dunquc, rigettato dovendo enunciatsi i seguentt pnncll

diritto:
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,,Dcve essefe consiclerata giornalistica I'attivrtà svolta nell'ambito dell'ufficio

stampa di cui alla I. n. 150 del 2000 per la quale il legislatore ha richiesto il utolo

dell,iscrizione all'aìbo professionale e previsto un'area speciale di contrattazione con la

partecipazione delle oo'ss' dei giornalisti"'

..Inpresenzadellosvolgimentodiattivitàgiornalistical'iscrizioneall,INPGIha

portatageneraleaprescinderedallanatufapubblicaoprivatadeldatoredilavoroedal

contratto collettivo applicabile al rapporto"'

1ó'Lespesedcvonoesserecompensatetralepartiperl'evidentecomplessitàc

controvertibilità della questione'

17.Àiscnsiclell'art'13,comma7-quater'detd'P'R'n'115del2002'inserito

dall,arr. 1, comma 17, della l. n.228 delÌI72,cleve darsi atto' ai Frni e per gli effetti

precisau da cass., Sez. un., n.431512020, della icorcenzadelle condizioni processuali

prer,istedallaleggeperilraddoppioclelcontributounificato,sedovutodalla

ricorrente'

P.Q.M.

La Corte rigetta il ricorso; compensa le spese'

Aisensidell,art.l3,cornman!-qaater,deld.P.R.n.115del2002,inseritodall,art.1,

comma 17, della l. n.228 d.cl2lll-,dichiara la sussistenza dei presupposú processuali

per il versamento, da parte della ricorrente, dell'ulteri<rre importo a titolo di

contributo unif,rcato prn aquello previsto per il ricorso' a noffna del comma 1 -bis

dello stesso art' 13, sc dovuto'

così deciso in Roma, nella cameta cli consigho dclle Sezioni urute civili della

Corte suPrerna di cassazione, il 22 gtugno 2021
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